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In rnaefiofa Ca pella, e fontuofo Altare li erge 
da Fondamenti , nella Cathedralc 
- Di Trento • 

.Alle Glorie iluf,•bi/i del 
REDENTOR CROCIFISSO; 

A cui Pttd• furono pubiirliti li Dtcrtti del 
SA.crofanto Concilio , 

pALL'INESSAVSTA PIETA 
Dllf Eccellenz.~t !j!Jttrtndiffima dt MMflf.· 

FRANCESCO 
AL BERTI 

Vefcouo, e Prencipe di Trento, Signor,e Patron 
Nofuo Clcmentiffimp. 





Eccell. Reùere~tdi!$, Sig. Si~: Vcfcoùò ; e 
Preo1cipc , Patrone Clcmcntiilicno. 

ìfiiii!~~'ll!iiDCCO à p/edi bmignifsimi dell' 
Eccellen'-.4 Voflr<Z Reue~ 

re11di[s. rvn Embrione inor­
gt~nit_ato del mia ro;.t_o cer. 
uello, c' hà prejò11to appltcar­
ioall'ARCIJTRIONFALE 

de/l.tmaejlofaCapella, e fontt~o(ifsimo Altare, 
che la fomma pietà di Vojlr.Eccell.Reuerendtfs. 
rrgetlaFondamenri in q~<ejl~t fua Cathedrale 
in(ìgne, alle glorie ilzefabib del Redwror Croci­
Jijfo, à cui fanttfssmi piedi fow.,,. pu/,licati li 
Decreti del Sacro Concilto di Tremo : Egl; cfc e 
in Aborto, e pcrnù altra tomba non meri t&, che 
q Mila deU•oç/iu,.ne, t deladtfo dt pm ful.bma­
tllngegnl, che jl~<<..t..ICati pero tla q•ejlo M•Jir~ 
imperfetto, 91Mi Gioui fapiemìfsrmr, col fcuote'l 
il capo à ft•o tempo, daranno alla lue~ maturi 
parti di 'VIrtuofifsime Pali adi del/t loro compo­
Jìtloni. Compatifca l' Eccellent_a Vojlra Re­
!4-erendi[Stma per propria bo,rd naturale, nolO 

141111 



tAnto l'immtfturt:._:._4 degl' /Inni, 1uanto ["--' 
temmtà del mio ardire, che [per.lll:._ato dalla 
tlementifsima fua gratia, e protettione, non ce[-

. fard d'affatricarfi ne jludij per m<ritarla i" etÀ 
più adulta, ed in tanto con inchino pro{o11do, !t 
baccio la SacraVejle. 

J)ell' ~ccçl/, Vojlra Reuerendifs. 

rrr 
i 

~umili fs. Fedeli fs. & Obcdlcnti!s; 
Sudi!o, Sc!U, c cliente 1 - • 

r. 



r, 
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SONETTO 
T V" cui il canto inuio, alto fplendore, 

Accetta in rauco fuon carmi non triti, 
Offequiofo agl' Athclini liti, 
Ai v ami cuoi tributo il mio fudorc. 

Mentre d'acre Zoil frangi illiuorc, 
E i cenci altrui fommc:tti à fenft miei, 
Stendi dal Mauro al Mar dc Geti , e Sciti 
La gloria, anch'io col pietro humilio il core • 

Co la mia Ce!fa, e coi Pierij preggi 
All' alm.S tuo ALLOR il capo dlollo, 
Perche di foglie almen tua ma n lo freggi. 

Tù dell' Ollro ben degn• fott' Aullrio Polo, 
Tù dell'lllro il décor full' Aul1:ro reggi, 
Tù dell' Ellro Fcbeo Allro nel fuolo, 





ODDA 
T V'gran Madre de Dei, Dea turriri; 

Che da humil man percolla 
Sciolta dJl gel, mà vinta à fern:i raggi 
T'arrendetti dal fdcgn, che freue imita, 
Nel profondo commotfa 
Feccic ipuraui ad imbrattar gl'oltraggi, 
De Mini all'ombra, ò Faggi, 
Per felue Idee fon !lato al Frigio Monte 
A fentir de luror v lerici l' onte • 

A che Rhca vfurpaua oltramomana 
Sede in fupernc terre, 
Col cingerli di Torri in li-onte acerba , 
E volerldo irritar Febo, c Diana 
A più fiupcnde !ucrrc, 
Calpeflaua col piè la facrat' herba: 
D'Elicona ? Ah che fu per ba 
Chiamò le Parche, c Furie da Cocito 
A con<rallar dell'Aure amiche il f11o l 

~~ 
Di bacchante Met;cra ài rio atfalco 

Sù l'arco il Dio di Dclo 
Più volte acconciò-corde imperfette, 
Ed Hrcatc triforme afcefa all'alto 
Tremò d' immortal gelo, 
E torua dirizzò Jieui faete; 
Perche di felue indette 
Non s' ardifce turbar nei nafcondigli 
Dell'occulte Napee cafti i conligli. 

-· --- - A i -'!Mir= 



A Martialllrifcir, ed à lampi di (degno; 
O•ni difcollo fa!fo 
Al funefto mugir d'Alleo variato 
.Sco!fefi in Echo, e delle Mufe il Regno 
Al!· intuonar conqua!fo 
D' abbatcuto va!or, d' auuerfo Fato; 
Et in timor mutato 
Calliope animò, ch'in balfo !\ile 
M' infcgna!fe condur gente no'! vi!e ~ 

Dell'impazzita Dea più volte fco!fa 
La turrita corona 
Fè cenno di cader dalla ceruice, 
Parendo fcarricar fondate l' olfa i 
Pur 'sù la chioma prona 
Munil!a in guifa, che l' alta pendice 
Nell'acqui fua radi c.: 
Fomenta, ed' Aquilon meca brrlag!ia 
Lo deride , mà attcfi:a., che 11tcn vaglia; 

Collrwo à folgorar il Ciel da afpeçto 
Di porcencofo eccefso, 

1 

Di.nubi li coprì, e i fparli nembi , 
Di pioggia s' addon·aro in empia Aletto, 
E l' Hefpero rimelfo 
Verfo il corfo Potar dai Thetij grembi 
Già dd!' Oceano i lembi 
Bacciaua , indi bandiua il Jume ìntorn() 
Per innouar il ChaQs, cacciato il ~iorno. 

· Non 



Nòiì arbitra di fe Cibele inimire 
per affalir ricorfe 
Verfo l'afforre turme, e al nuouo accinto 
Si viddero tremar scluc atterrite 1 · 

E di cader in torre 
Stette 'l lublim Ciprelfo, e 'l bel Giacinto 
Da morrai gel fofpinto 
Soflcpne dell' Abete il verde sfoglio, 
Ch'ad onta del Trionfo addu~ !! fpoglio ; 

Fugò le Ninfe, apri le Aonie fchiere; 
E come innerudire 
D'ammucchiar in Circaffo ;u·demi ftrali 
Palla, e Diana auuili di guerra Alfiere ; 
Già l'auree palme vnite 
A gran Trofei, à gran vi:torie cgu:di 
P o far sù l'Eolie aL , 
E tentauan partir dalle diflrurre 
Tunue, mà dall'AL LOR fur trattenute . 

Ridente all' hora il Poi fulmini intatti 
Pofe sù gl' Emeì retti, 
Oue ndotti i n fin ali' ira infefla 
Della Saturnia prole , à Dei feruati 
Si rendclfer perfetti; 
Lieto all' hora Titan vinto s' apprdh 
E dalle Furie defl• 
La rrionfanre Dea ad honor vani 
In prodigi maggior, in fatti efirani. 

lt. 5 ---- Ditfe 



Di!fe, che la ragìon venia deprelfa, 
Le leggi vìlipcf~ . . 
Nella l(eoion dt Ptndo, e dt Parnafso; 
Si raquc ~cJ {uo duo! viuendo opprcfsa 
Nelle più faull:c impr~fe, 
Mentre incontrar gl' ALLO!\ fchilfò col palfo 
l n <}UCJI' Angolar saffo 
Del Ciel fioriri , e di Giufiiria il lume 
Seguì per infcguir vn falfo Nun 1l". 

Attonita, e fofpefa à qu ei portenti 
Di vincirricc vinra 
S'arrcfc sù '1 boUor dell'ira infana, 
E col fcioglicr dal peno, ò l~ uril", ò v emi, 
M:1dre di Deità fìnra 
Timida li credè di gente humana 
Menzogna illcflà, c firan.1 
Falfità di barbarie, fublimato 
Luto, clcmcmo vii da Dio creato. 

Tent:t il ritorno, ed ergerCi v n Teatro 
Approflimata vide 
Di Tcuroniche glorie in facro fuolo, 
A honor di chi dall'internai baratro 
Cauoci , dolce Alcide , 
~ per fpinofa val guidaci al Polo ; 
Stette oue il fede! Stuolo 
n viucr publicò di pietà iìretta ' 
Co!l~ro la lib~:r~~ d! yi~a infec~a; 

Horsì 

• 



H or sì tù Frigia Dea d' vuopo è che lafci 
Le Pince Se!uc, c l'Ida; 
Dal Siculo Pe!or bora t' inuola, 
E al Mar triquetro a! fin gl' vltimi bafci: 
Figcndo quiui affida 
La Prora in quello Fium, mà Dea di Nola 
G.!.!_à abhorri, oue s• arrola 
Sotto 'l LAVRO, ed humil, c ricca Mufa. 
Dell' Adice, e Aganippe in onda fufa •. 

~~~~ 
Non Siren:l, mà Dea, che il vcr poncnde 

Sij , oue .il crin fenile 
Di Dafne t'incorona il dotto ferto ; 
DelleNaiadc illluolquiuis'ellcndc, 
E:ne!ridente Aprile 
Il Tcgeeo DJO s'aurifia incerto: 
Se per fu o giuflo m erto 
Nel chiaro dubio fia la fua Siringe 
Sciolta, ò fc pur lij fuuellre Sfinge. 

Si muti pur in calami pallullri 
Dri•de fuggitiua, 
Acciò polli narrar la virtù irrunenf.1. 
Delle Ninfe all' offequio, :";•1\ri 
Di liRANCESCO, onde l'· 
D'eloquio la mia mente all'Arbor u<._ . 
Difruttt, ch'e i compenfa, 
Comprende, che non può grandir cimenti 
Fattiinollarde!Ciel ai Fulmiimenti. 
----- .. • - ... /1 6 -- - 9con 



O conche biondi riii ardo n le llelle 
Delcupreocupoi~cim~? . · , , 
V'imprimeeccoTttanl.wrea fuachloma, 
D~ oro riluce il Ciel d'ignee facellc j 
Poichc ALBER TI fui> lima 
L'ARCO del CROCIFISSO, ed in Idioma 
Di Stelle à gloria fomma 
Inlcrjuon il fuo Nome in Aurea Pietra 
Dell'Olimpia Città Jasù nell' Etr~. · 

Trà gl' edificij Cirij , ò trà J·;auuto 
Albergo di Nerone, 
O ford Per~amei di T eu ero Impero; 
Scielge per il più AuguClo il Tempio alzato; 
DiFRANCESCO, edifpone 
QucClo fol prefcruar dal fdegn feuero 
D'v n fommo Giouc alti ero, 
Sdegnando di colpir sì i!luClrc Pianta, 
Pcrchc quella è l' ALLOR dal Ciel mai fran~a; 

~~ 
In Oracoi limi! non già ii ce ifa, 

Mà recider i Monti 
Si cerca all'inalzar, con miri ambiti ; 
Seruando la pietà d' opra indefelfa, 
Per affaggiar i fonti 

--Di Gratia da diuin Vinca carpiti, 
E dall' Aure ~radtti 
Voglionii rra_ggettar dalle preClc onde 
Stipando li :ì !e<O~da neU'\fpon~c, 

Mira 



Di jlit\ nobni Orfei l' AR,C9 .p<ecinto 
· Intorno al Redenrore, 

Trà gl'Angelici chori, a!fembra v n c.horo 
Di più foaui camor l' acr dillinto, 
Accende di !pl<ndore, 
Il lommo Saa<rdote in vdle d'oro. 
De pij fonte, e te foro 
Li più' indurriti cor trahe coi V crbo , 
Q~dogli d' alfaggiar Calice acerbo. 

:Attonito iicl Mar de fuoi penfieri 
Tanpellofo delira 
L'occhio del peccator, c pargli in que llo 
Priuo d'ogni follieuo al fin defperi; 
Mà mentre à Dio afpira , 
E fc lle!fo accollar tenta al Sacello, 
Di fua fpane il Battello 
Applica al porto, c i Rai di Diuin gratia 
Le . v~rtlgini [ue fpenangli in b ccia. 

Di Tratieante honor. d~9mbre lucenti 
Teatro maellofo 
Nell' eccli!fato Sol Febo acculato 
5ufcita al viuo amor ,con raggi ardenti 
Il peccator rirrofO , · 
E perche li conqfca çifer creato, 
Sommette humiliato ~ 
Li fpicoli di luce à [acri ,Piedi, 
!;~~~~~e D,iui ~pcUee Je4i. 



Pà opra tal bensì noii li rìcufa' 
Nel più apparente fico, _ 
Trà le finte Dcirà fciclger v n Giano.\ 
Che dcJla pace in fegno in fede chiufa 
De fedeli all'adito 
Prefenralfc à condur per viaggio firano 
Nel Rcgn di Dio foprano, 
L' acciec:uo mortai, quindi Eolo Duce 
Scherza co gl' Aullri, c 'l Sol dolci Ellri induce. 

Nelle fpiaggic Ll"tCe [coppia ii Dragone 
Dell'Impeto infernale, 
Al mirar di fucilar 1' Agno innocente 
Dal Prcncipe Tremin, nuouo Giafone ; 
All'acqui ilo immonale 
Sri pato dal filror, d'"ira furente 
s· oppone al zelo ardente. 
Mà con fitmmcllc i1 v è di puro amore, 
Srruggt'r à Dio in 01ocaufto il cuore. 

Elegge per fcolpir i Prafliceli 
Nelle marmoree effiggi, 
Ne cenui Simolacri 1 docci Fidi 
Scielgc sù pinotheche i rari A pelli, ' 
E dell'arce prodiggi · · 
Dillinguon col pennello gl' Ariilidi ; 
Dc nofui fenfi i nidi: 
Onde FRANCESCO, imicator di Chrillo -
I:•r pu~ di ~a!!<(<?~ lo! quel!~ acquillo. 

- pirizzà 
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Diritn i firiili iii v:ìri bieeei l'Inuidia 

A fregg1 d'Eccellenza, 
C~e lampeggian nel fen sù 'l Tron lulfulti, 
Tr~figge dt Teon la vii perfidia, 
Mollra coll'apparenza 
Di Minerua su 'l labro i FAT t l occulti 
Trà laurati virgulti • 
Mentre indi de conligli apre il fofpetto, 
Scriue nell'ARCO ellcrno il vero effetto, 

~~~; 
Stimò GIOV' A Ragion full' auree ali 

Dell'armigero vcccllo 
Per l'aeree Region del Ciel portarli 
con fulmini al!a mano à dj morcali 
Per {chiamar il ribello 
Regno di Flegra ; V c:dc or• emularli," 
Onde li f<rpi Marli 
Opprclli, il coronò l' AQYILA alata, 
çonofcendo da quel Pallade nata, 

A che {e incoronata Libitina 
Di lcheletri inlepolti 
D' Auuerno vfcilfe à llrepitargli intorno; 
Ed ardifce apprellar f•tal ruina? -
In tal' Eccidio colti 
Stimarebbonfi ' Fati, e melli itt fcorno; 
Dall' honor di ch' è adorno , 
Di vita nell' Octafo al Ctel afforto 

~~~n~!!~~!!~~!~~ glo~i~ ~Q'!~~ Ch 
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Che rra.~edie infe1id, ò j,Uguri infaufii; 
clw • ·110r . o che luco 
Snrprenderc~bc illuflr~ il fu~!. t!i Tremo~ 
Si verrebbe :t ammollir cogl mcfau(h 
Fauon, e al fin difirutto 
In tritliua, in fquallor, cd in fapauemo; 
Delle cofe J· cuemo 
Temerebbe, fe d' amorofc fiamme 
Dcpcrifcc l' ALLOR nelle p1c bra'!!C• 

Pur nell' Occafo d'v n Sole riforto 
cosi nobJI 11lC1ampo 
Sù le porre là tal, c Elifij honori 
Nell' Vrna ofcura arriuerà, mà morto; 
Oue folgora in lampo 
Il Serafìco nome, e à fucce!fori 
Apprelleri gl'h onori, 
Arreccherà 1l fu o le n , e l' at ~na i Dio 
AJOb!rà prefcmar dd P•tlor pio. 

caduto il corpo qui relh aUJ. terra. 
E l'Anima :~l c iel v.>h; 
che le q •ello fù q lÌ ceffo decoro 
Dell' Eccl.lfJtO .!>ul, quella alla sfera 
s· JlZÒ sù gt• alti Poli , 
Per S.wtJ. llehg1on, e ùonò 1' oro 
De diuot i al riftoro 
D' t:.mpirea Sede, à cui commife in pegno; 
La fua Cl"<.la Treuuna, c 'l PlltiiO R•;;~to. 

fe;:acco 



Teuro Trionral, ConuitinrMrnfa 
Del ~iuin Crocifìffo, · 

. Dal Concilio ,à cui piè contro vn Lt,Jtt:ro, 
Di commun Relo~ion, di Gcott im1nenfa 
Publicato, e prdiiTo 
Fù 'C:douctfi olfcruu fl::uuto inttro 
Verfo o l Dio noClro vero: 
H or r Orbe vniuerfal pure s, acccrri, 
che conlìz!i si gran' furno d' ALBER TI. 

Sorgano i nembi, e dà Eolie Caucrne 
L'adito fi rccludi 
A furioft Tifo n, e à gl' Aullri in fan i, 
che ì fuoi v .mi furor Ic fpiaggic cfierne 
Di trionfi, e fpoglie nudi 
Haueranuo m dcrifo, e negl'arcani 
De dfruooi montani 
Saran frccipitau, hor, che s' immete 
~,' 9'Qdeme de l'elci in Ari cee. 

~~ 
Horfotro il LAVRO tuo pianto lo Cl ile, 

E in tributo lofpiri 
Prcfcnto hoggo con carmi d' Efiodo, 
E qucfL lluni pur opra in~entile, 
che n' hà loto deliri 
Di Beotica pcnn•, anci vii modo 
Di poctu in nodo; 
Verfeggt>tO, mà del conto mio incolto 

~C11l4 !! !l~~ :~~arco!! lieto voltoi'Aquc 



L'jaque r.ailtrie ·abborre; e ~ te fen corre' 
Sotto Ciel più benigno, 
che de' fuoa vanni fei la bafe forte ; 
Se sù le L~ V~EB ~ALME ardifcc cfpo~c 
Auuiuato o l oruo Cogno, 
Nè pauemar già può comraria forte; 
Da lulmi h auer la morte, 
C h e ben sà come à rontuzur i firali 

_$appja 1: AQ.YILA tua cftcnder l"~~ 
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